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l’efÞ cienza degli ufÞ ci giudiziari.

Testo del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, coordinato 
con la legge di conversione 11 agosto 2014, n. 114, 
recante: «Misure urgenti per la sempliÞ cazione e la 
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ufÞ ci giudiziari.».



www.va
ler

io 
cim

ino
.it

—  1  —

Supplemento ordinario n. 70/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 19018-8-2014

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

  LEGGE  11 agosto 2014 , n.  114 .

      Conversione in legge, con modiÞ cazioni, del decreto-legge 
24 giugno 2014, n. 90, recante misure urgenti per la sempli-
Þ cazione e la trasparenza amministrativa e per l’efÞ cienza 
degli ufÞ ci giudiziari.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 

hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

     1. Il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante mi-

sure urgenti per la sempliÞ cazione e la trasparenza ammi-

nistrativa e per l’efÞ cienza degli ufÞ ci giudiziari, è con-

vertito in legge con le modiÞ cazioni riportate in allegato 

alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 

a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta UfÞ ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 

inserita nella Raccolta ufÞ ciale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 

osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 11 agosto 2014 

 NAPOLITANO 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 MADIA, Ministro per la sem-
plificazione e la pubblica 
amministrazione 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE

AL DECRETO-LEGGE 24 GIUGNO 2014, N. 90 

  All’articolo 1:  

  al comma 3, le parole da: «i trattenimenti in servi-

zio» Þ no a: «avvocati dello Stato» sono sostituite dalle 

seguenti: «i trattenimenti in servizio, pur se ancora non 

disposti, per i magistrati ordinari, amministrativi, conta-

bili e militari che alla data di entrata in vigore del presente 

decreto ne abbiano i requisiti ai sensi dell’articolo 16 del 

decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503, e successi-

ve modiÞ cazioni»;  

   dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:   

 «3  -bis  . In applicazione dell’articolo 59, comma 9, 

della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modi-

Þ cazioni, e al Þ ne di salvaguardare la continuità didattica 

e di garantire l’immissione in servizio Þ n dal 1º settem-

bre, i trattenimenti in servizio del personale della scuola 

sono fatti salvi Þ no al 31 agosto 2014 o Þ no alla loro sca-

denza se prevista in data anteriore. 

 3  -ter  . Con le procedure di cui all’articolo 107 del 

testo unico delle leggi costituzionali concernenti lo sta-

tuto speciale per il Trentino-Alto Adige, di cui al decreto 

del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, 

si provvede all’adeguamento del decreto del Presidente 

della Repubblica 6 aprile 1984, n. 426, alle disposizio-

ni di cui al comma 1 del presente articolo. Nelle more 

del suddetto adeguamento e della successiva nomina dei 

consiglieri di Stato di cui all’articolo 14 del medesimo 

decreto del Presidente della Repubblica n. 426 del 1984, 

i consiglieri di Stato già nominati alla data di entrata in 

vigore del presente decreto, di cui allo stesso articolo 14, 

rimangono comunque in servizio Þ no al 31 dicembre 

2015 ove abbiano raggiunto l’età per il collocamento in 

quiescenza»; 

  il comma 4 è soppresso;  

   il comma 5 è sostituito dal seguente:   

   «5. All’articolo 72 del decreto-legge 25 giugno 

2008, n. 112, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 

6 agosto 2008, n. 133, e successive modiÞ cazioni, il com-

ma 11 è sostituito dal seguente:   

  “11. Con decisione motivata con riferimento 

alle esigenze organizzative e ai criteri di scelta applicati 

e senza pregiudizio per la funzionale erogazione dei ser-

vizi, le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, 

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modiÞ cazioni, incluse le autorità indipenden-

ti, possono, a decorrere dalla maturazione del requisito 

di anzianità contributiva per l’accesso al pensionamen-

to, come rideterminato a decorrere dal 1º gennaio 2012 

dall’articolo 24, commi 10 e 12, del decreto-legge 6 di-

cembre 2011, n. 201, convertito, con modiÞ cazioni, dalla 

legge 22 dicembre 2011, n. 214, risolvere il rapporto di 

lavoro e il contratto individuale anche del personale di-

rigenziale, con un preavviso di sei mesi e comunque non 

prima del raggiungimento di un’età anagraÞ ca che pos-

sa dare luogo a riduzione percentuale ai sensi del citato 

comma 10 dell’articolo 24. Le disposizioni del presente 

comma non si applicano al personale di magistratura, ai 

professori universitari e ai responsabili di struttura com-

plessa del Servizio sanitario nazionale e si applicano, non 

prima del raggiungimento del sessantacinquesimo anno 

di età, ai dirigenti medici e del ruolo sanitario. Le mede-

sime disposizioni del presente comma si applicano altresì 

ai soggetti che abbiano beneÞ ciato dell’articolo 3, com-

ma 57, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e successive 

modiÞ cazioni.”»;  

  al comma 6, alinea, dopo la parola: «milioni», 

ovunque ricorre, sono inserite le seguenti: «di euro».  
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 3. Il comma 3  -bis   dell’articolo 58 del codice di cui 

al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, è abrogato». 

  All’articolo 25:  

   prima del comma 1 è inserito il seguente:   

 «01. All’articolo 330, comma 5, primo periodo, del 

regolamento di cui al decreto del Presidente della Repub-

blica 16 dicembre 1992, n. 495, dopo le parole: “sia ri-

chiesto” sono inserite le seguenti: “da disabili sensoriali 

o”»; 

  al comma 1, le parole: «nonché da un rappresentan-

te designato delle Associazioni di persone con invalidità 

esperto in materia» sono sostituite dalle seguenti: «non-

ché dal rappresentante dell’associazione di persone con 

invalidità individuata dal soggetto sottoposto ad accer-

tamento sanitario» e le parole: «di queste ultime» sono 

sostituite dalle seguenti: «di quest’ultima»;  

  al comma 4, lettera   a)   , dopo il numero 2) è aggiunto 

il seguente:   

 «2  -bis  ) dopo le parole: “da un medico specialista 

nella patologia denunciata” sono inserite le seguenti: “ov-

vero da medici specialisti nelle patologie denunciate”»; 

  al comma 6, le parole: «, e previa presentazione del-

la domanda in via amministrativa,» sono soppresse;  

   dopo il comma 6 è inserito il seguente:   

 «6  -bis  . Nelle more dell’effettuazione delle eventuali 

visite di revisione e del relativo   iter   di veriÞ ca, i minorati 

civili e le persone con handicap in possesso di verbali in 

cui sia prevista rivedibilità conservano tutti i diritti acqui-

siti in materia di benefìci, prestazioni e agevolazioni di 

qualsiasi natura. La convocazione a visita, nei casi di ver-

bali per i quali sia prevista la rivedibilità, è di competenza 

dell’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS)»; 

   dopo il comma 9 è aggiunto il seguente:   

 «9  -bis  . All’articolo 16, comma 2, della legge 12 mar-

zo 1999, n. 68, le parole: “se non versino in stato di disoc-

cupazione e” sono soppresse». 

  All’articolo 27:  

  al comma 1, lettera   a)  , dopo le parole: «le seguen-

ti: “» sono inserite le seguenti: «, anche nell’esercizio 

dell’attività libero-professionale intramuraria,»;  

   dopo il comma 1 è inserito il seguente:   

 «1  -bis  . A ciascuna azienda del Servizio sanitario 

nazionale (SSN), a ciascuna struttura o ente privato ope-

rante in regime autonomo o accreditato con il SSN e a 

ciascuna struttura o ente che, a qualunque titolo, renda 

prestazioni sanitarie a favore di terzi è fatto obbligo di 

dotarsi di copertura assicurativa o di altre analoghe mi-

sure per la responsabilità civile verso terzi (RCT) e per 

la responsabilità civile verso prestatori d’opera (RCO), 

a tutela dei pazienti e del personale. Dall’attuazione del 

presente comma non devono derivare nuovi o maggiori 

oneri per la Þ nanza pubblica»; 

  il comma 2 è soppresso.  

   Dopo l’articolo 27 è inserito il seguente:   

 «Art. 27  -bis  . – (Procedura per ristorare i soggetti 

danneggiati da trasfusione con sangue infetto, da som-

ministrazione di emoderivati infetti o da vaccinazioni 

obbligatorie). – 1. Ai soggetti di cui all’articolo 2, com-

ma 361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, che hanno 

presentato entro la data del 19 gennaio 2010 domanda di 

adesione alla procedura transattiva, nonché ai loro aventi 

causa nel caso in cui nelle more sia intervenuto il decesso, 

è riconosciuta, a titolo di equa riparazione, una somma di 

denaro, in un’unica soluzione, determinata nella misura 

di euro 100.000 per i danneggiati da trasfusione con san-

gue infetto e da somministrazione di emoderivati infetti 

e nella misura di euro 20.000 per i danneggiati da vac-

cinazione obbligatoria. Il riconoscimento è subordinato 

alla veriÞ ca del possesso dei requisiti di cui all’articolo 2, 

comma 1, lettere   a)   e   b)  , del regolamento di cui al decreto 

del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche so-

ciali 28 aprile 2009, n. 132, e alla veriÞ ca della ricevibili-

tà dell’istanza. La liquidazione degli importi è effettuata 

entro il 31 dicembre 2017, in base al criterio della gravità 

dell’infermità derivatane agli aventi diritto e, in caso di 

pari entità, secondo l’ordine del disagio economico, ac-

certato con le modalità previste dal regolamento di cui al 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicem-

bre 2013, n. 159, nei limiti della disponibilità annuale di 

bilancio. 

  2. Fatto salvo quanto previsto al comma 3, la corre-

sponsione delle somme di cui al comma 1 è subordinata 

alla formale rinuncia all’azione risarcitoria intrapresa, ivi 

comprese le procedure transattive, e a ogni ulteriore pre-

tesa di carattere risarcitorio nei confronti dello Stato an-

che in sede sovranazionale. La corresponsione è effettua-

ta al netto di quanto già percepito a titolo di risarcimento 

del danno a seguito di sentenza esecutiva.  

  3. La procedura transattiva di cui all’articolo 2, com-

ma 361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, prosegue 

per i soggetti che non intendano avvalersi della somma di 

denaro, a titolo di equa riparazione, di cui al comma 1 del 

presente articolo. Per i medesimi soggetti si applicano, in 

un’unica soluzione, nei tempi e secondo i criteri di cui al 

medesimo comma 1, i moduli transattivi allegati al de-

creto del Ministro della salute 4 maggio 2012, pubblicato 

nella   Gazzetta UfÞ ciale   n. 162 del 13 luglio 2012.  

  4. Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al 

comma 1 si provvede nei limiti delle risorse Þ nanziarie 

disponibili a legislazione vigente iscritte nello stato di 

previsione del Ministero della salute, di cui all’articolo 2, 

comma 361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244».  

   L’articolo 28 è sostituito dal seguente:   

 «Art. 28. – (Riduzione del diritto annuale delle ca-

mere di commercio e determinazione del criterio di calco-

lo delle tariffe e dei diritti di segreteria). – 1. Nelle more 

del riordino del sistema delle camere di commercio, in-

dustria, artigianato e agricoltura, l’importo del diritto an-

nuale di cui all’articolo 18 della legge 29 dicembre 1993, 

n. 580, e successive modiÞ cazioni, come determinato per 

l’anno 2014, è ridotto, per l’anno 2015, del 35 per cento, 

per l’anno 2016, del 40 per cento e, a decorrere dall’anno 

2017, del 50 per cento. 

  2. Le tariffe e i diritti di cui all’articolo 18, comma 1, 

lettere   b)  ,   d)   ed   e)  , della legge 29 dicembre 1993, n. 580, 

e successive modiÞ cazioni, sono Þ ssati sulla base di costi 

standard deÞ niti dal Ministero dello sviluppo economi-

co, sentite la Società per gli studi di settore (SOSE) Spa 
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 Assegnato alla I Commissione (affari costituzionali), in sede refe-
rente, il 24 giugno 2014 con pareri delle Commissioni II, III, IV, V, VI, 
VII, VIII, IX, X, XI, XII, XIII, XIV e Questioni regionali. 

 Esaminato dalla I Commissione, in sede referente, il 1°, 10, 15, 16, 
17, 21, 22, 23, 24, 25 e 29 luglio 2014. 

 Esaminato in Aula il 2, 21, 28, 29 e 30 luglio 2014, approvato il 
31 luglio 2014. 

  Senato della Repubblica     (atto n. 1582):  

 Assegnato alla 1ª Commissione permanente (affari costituzionali), 
in sede referente, il 1° agosto 2014 con pareri delle Commissioni 1ª, 2ª, 
3ª, 4ª, 5ª, 6ª, 7ª, 8ª, 9ª, 10ª, 11ª, 12ª, 13ª, 14ª e Questioni regionali. 

 Esaminato dalla 1ª Commissione sull’esistenza dei presupposti di 
costituzionalità il 1° agosto 2014. 

 Esaminato dalla 1ª Commissione, in sede referente, il 1°, 2 e 4 ago-
sto 2014. 

 Esaminato in Aula il 2 e 4 agosto 2014 e approvato, con modiÞ ca-
zioni, il 5 agosto 2014. 

  Camera dei deputati     (atto n. 2486-B):  

 Assegnato alla I Commissione (affari costituzionali), in sede refe-
rente, il 5 agosto 2014 con pareri delle Commissioni II, V, VII, XI, XII. 

 Esaminato dalla I Commissione, in sede referente, il 6 agosto 2014. 

 Esaminato in Aula il 6 agosto 2014 e approvato il 7 agosto 2014.   

  

      AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 è stato pubblicato nella   Gaz-
zetta UfÞ ciale   - serie generale - n. 144 del 24 giugno 2014. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modiÞ che apportate dalla presente legge di 
conversione hanno efÞ cacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questo stesso   Supplemento ordinario   alla pag. 20.   

  14G00129  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 

      Testo del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90      (in   Gazzetta Uf-

Þ ciale   – serie generale – n. 144 del 24 giugno 2014),      coordi-

nato con la legge di conversione 11 agosto 2014, n. 114      (in 

questo stesso   Supplemento ordinario   - alla pag.   1)  ,      recante: 

«Misure urgenti per la sempliÞ cazione e la trasparenza 

amministrativa e per l’efÞ cienza degli ufÞ ci giudiziari.».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 

giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-

zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 

Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufÞ ciali della Repub-

blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 

dell’art. 10, comma 3, del medesimo testo unico, al solo Þ ne di facilitare 

la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le mo-

diÞ che apportate dalla legge di conversione, che di quelle richiamate 

nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore e l’efÞ cacia 

degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modiÞ che apportate dalla legge di conversione sono stampate 

con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, 

n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-

denza del Consiglio dei Ministri), le modiÞ che apportate dalla legge 

di conversione hanno efÞ cacia dal giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione.            

  TITOLO  I 

  MISURE URGENTI PER L’EFFICIENZA DELLA P.A. E PER IL 
SOSTEGNO DELL’OCCUPAZIONE

  Capo  I 

  MISURE URGENTI IN MATERIA DI LAVORO PUBBLICO

  Art. 1.

      Disposizioni per il ricambio generazionale nelle 
pubbliche amministrazioni    

     1. Sono abrogati l’art. 16 del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 503, l’art. 72, commi 8, 9, 10, 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modiÞ cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e 
l’art. 9. comma 31, del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122. 

 2. Salvo quanto previsto dal comma 3, i trattenimen-
ti in servizio in essere alla data di entrata in vigore del 
presente decreto sono fatti salvi Þ no al 31 ottobre 2014 o 
Þ no alla loro scadenza se prevista in data anteriore. I trat-
tenimenti in servizio disposti dalle amministrazioni pub-
bliche di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, e non ancora efÞ caci alla data di 
entrata in vigore del presente decreto-legge sono revocati. 

 3. Al Þ ne di salvaguardare la funzionalità degli ufÞ ci 
giudiziari,    i trattenimenti in servizio, pur se ancora non 
disposti, per i magistrati ordinari, amministrativi, conta-
bili e militari che alla data di entrata in vigore del presen-
te decreto ne abbiano i requisiti ai sensi dell’art. 16 del 
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  Si riporta il testo dell’art. 16, comma 2, della legge 12 marzo 1999, 

n. 68, recante “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”, come modiÞ -

cato dalla presente legge:  

 “2. I disabili che abbiano conseguito le idoneità nei concorsi pub-

blici possono essere assunti, ai Þ ni dell’adempimento dell’obbligo di cui 

all’art. 3, anche e oltre il limite dei posti ad essi riservati nel concorso.”.   

  Art. 26.

      SempliÞ cazione per la prescrizione dei medicinali per il 
trattamento di patologie croniche    

     1. All’art. 9, del decreto-legge 18 settembre 2001, 

n. 347, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 16 no-

vembre 2001, n. 405, dopo il comma 1, è inserito il se-

guente: «1  -bis  . Fermo restando quanto previsto dal 

comma 1, nelle more della messa a regime sull’intero 

territorio nazionale della ricetta dematerializzata di cui 

al decreto del Ministro dell’economia e delle Þ nanze del 

2 novembre 2011, pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   

n. 264 del 12 novembre 2011, per le patologie croniche 

individuate dai regolamenti di cui al comma 1, il medico 

può prescrivere medicinali Þ no ad un massimo di sei pez-

zi per ricetta, purché già utilizzati dal paziente da almeno 

sei mesi. In tal caso, la durata della prescrizione non può 

comunque superare i 180 giorni di terapia.».   

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo dell’art. 9 del decreto-legge 18 settembre 2001, 

n. 347, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 16 novembre 2001, 

n. 405, recante “Interventi urgenti in materia di spesa sanitaria”, come 

modiÞ cato dalla presente legge:  

 “Art. 9. Numero di confezioni prescrivibili per singola ricetta. 

 1. Fermo restando quanto previsto dal comma 12 dell’art. 85 della 

legge 23 dicembre 2000, n. 388, la prescrizione dei medicinali destina-

ti al trattamento delle patologie individuate dai regolamenti emanati ai 

sensi dell’art. 5, comma 1, lettere   a)   e   b)  , del decreto legislativo 29 apri-

le 1998, n. 124, è limitata al numero massimo di tre pezzi per ricetta. 

La prescrizione non può comunque superare i sessanta giorni di terapia. 

  1  -bis  . Fermo restando quanto previsto dal comma 1, nelle more 
della messa a regime sull’intero territorio nazionale della ricetta de-
materializzata di cui al decreto del Ministro dell’economia e delle Þ -
nanze del 2 novembre 2011, pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   n. 264 
del 12 novembre 2011, per le patologie croniche individuate dai rego-
lamenti di cui al comma 1, il medico può prescrivere medicinali Þ no ad 
un massimo di sei pezzi per ricetta, purché già utilizzati dal paziente 
da almeno sei mesi. In tal caso, la durata della prescrizione non può 
comunque superare i 180 giorni di terapia.  

 2. Sono abrogati il comma 6 dell’art. 1 del decreto-legge 30 maggio 

1994, n. 325, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 19 luglio 1994, 

n. 467, nonché il primo e il secondo periodo del comma 9 dell’art. 3 del 

decreto legislativo 29 aprile 1998, n. 124. 

 3. Limitatamente ai medicinali a base di antibiotici in confezio-

ne monodose, ai medicinali a base di interferone a favore dei soggetti 

affetti da epatite cronica e ai medicinali somministrati esclusivamente 

per ß eboclisi è confermata la possibilità di prescrizione Þ no a sei pezzi 

per ricetta, ai sensi dell’art. 9, comma 1, della legge 23 dicembre 1994, 

n. 724. 

 4. Per i farmaci analgesici oppiacei, utilizzati nella terapia del do-

lore di cui all’art. 43, comma 3  -bis  , del testo unico delle leggi in materia 

di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, di cui al decreto 

del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive mo-

diÞ cazioni, è consentita la prescrizione in un’unica ricetta di un numero 

di confezioni sufÞ cienti a coprire una terapia massima di trenta giorni.”.   

  Art. 27.

      Disposizioni di sempliÞ cazione e razionalizzazione in 
materia sanitaria    

      1. All’art. 3, del decreto legge 13 settembre 2012, 

n. 158, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 8 no-

vembre 2012, n. 189, sono apportate le seguenti modiÞ che:  

   a)   al comma 2, lettera   a)  , primo periodo, dopo le pa-

role «di garantire idonea copertura assicurativa agli eser-

centi le professioni sanitarie» sono aggiunte le seguenti: 

«   , anche nell’esercizio dell’attività libero-professionale 
intramuraria,    nei limiti delle risorse del fondo stesso»; 

   b)   al comma 2, lettera   a)  , secondo periodo, le parole 

«in misura deÞ nita in sede di contrattazione collettiva» 

sono sostituite dalle seguenti: «nella misura determinata 

dal soggetto gestore del fondo di cui alla lettera   b)  »; 

   c)   al comma 4, primo periodo, le parole «Per i conte-

nuti» sono sostituite dalle seguenti: «Nel rispetto dell’am-

bito applicativo dell’art. 3, comma 5, lettera   e)   del decreto 

legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modiÞ cazio-

ni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, per i contenuti». 

  1  -bis  . A ciascuna azienda del Servizio sanitario nazio-
nale (SSN), a ciascuna struttura o ente privato operante 
in regime autonomo o accreditato con il SSN e a ciascuna 
struttura o ente che, a qualunque titolo, renda prestazioni 
sanitarie a favore di terzi, è fatto obbligo di dotarsi di 
copertura assicurativa o di altre analoghe misure per la 
responsabilità civile verso terzi (RCT) e per la respon-
sabilità civile verso prestatori d’opera (RCO), a tutela 
dei pazienti e del personale. Dall’attuazione del presente 
comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri per 
la Þ nanza pubblica.  

 2.(   Soppresso   ). 

 3. All’art. 7, comma 1, primo periodo, del decreto del 

Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 44, le 

parole «da quaranta» sono sostituite dalle seguenti: «da 

trenta». 

 4. Al trentesimo giorno dalla data di entrata in vigore 

del presente decreto, i componenti in carica del Consi-

glio superiore di sanità decadono automaticamente. En-

tro il medesimo termine, con decreto del Ministro della 

salute il Consiglio superiore di sanità è ricostituito nella 

composizione di cui all’art. 7, comma 1, del decreto del 

Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 44, come 

modiÞ cato dal comma 3 del presente articolo.   

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo dell’art. 3, commi 2 e 4, del decreto-legge 13 set-

tembre 2012, n. 158, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 8 no-

vembre 2012, n. 189, recante “Disposizioni urgenti per promuovere lo 

sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela della salute”, 

come modiÞ cati dalla presente legge:  

 “2. Con decreto del Presidente della Repubblica, adottato ai sensi 

dell’art. 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, da emanare 

entro il 30 giugno 2013, su proposta del Ministro della salute, di con-

certo con i Ministri dello sviluppo economico e dell’economia e delle 

Þ nanze, sentite l’Associazione nazionale fra le imprese assicuratrici 

(ANIA), la Federazione nazionale degli ordini dei medici chirurghi e 

degli odontoiatri, nonché le Federazioni nazionali degli ordini e dei col-

legi delle professioni sanitarie e le organizzazioni sindacali maggior-

mente rappresentative delle categorie professionali interessate, anche in 

attuazione dell’art. 3, comma 5, lettera   e)   , del decreto-legge 13 agosto 

2011, n. 138, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 14 settembre 

2011, n. 148, al Þ ne di agevolare l’accesso alla copertura assicurativa 
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agli esercenti le professioni sanitarie, sono disciplinati le procedure e i 

requisiti minimi e uniformi per l’idoneità dei relativi contratti, in con-

formità ai seguenti criteri:  

   a)   determinare i casi nei quali, sulla base di deÞ nite categorie di 

rischio professionale, prevedere l’obbligo, in capo ad un fondo apposi-

tamente costituito, di garantire idonea copertura assicurativa agli eser-

centi le professioni sanitarie   , anche nell’esercizio dell’attività libero-
professionale intramuraria,    nei limiti delle risorse del fondo stesso. Il 

fondo viene Þ nanziato dal contributo dei professionisti che ne facciano 

espressa richiesta,    nella misura determinata dal soggetto gestore del 
fondo di cui alla lettera b)   , e da un ulteriore contributo a carico delle 

imprese autorizzate all’esercizio dell’assicurazione per danni derivanti 

dall’attività medico-professionale, determinato in misura percentuale ai 

premi incassati nel precedente esercizio, comunque non superiore al 4 

per cento del premio stesso, con provvedimento adottato dal Ministro 

dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro della salute e il 

Ministro dell’economia e delle Þ nanze, sentite la Federazione nazionale 

degli ordini dei medici chirurghi e degli odontoiatri, nonché le Fede-

razioni nazionali degli ordini e dei collegi delle professioni sanitarie; 

   b)   determinare il soggetto gestore del Fondo di cui alla lettera   a)   e 

le sue competenze senza nuovi o maggiori oneri a carico della Þ nanza 

pubblica; 

   c)   prevedere che i contratti di assicurazione debbano essere stipula-

ti anche in base a condizioni che dispongano alla scadenza la variazione 

in aumento o in diminuzione del premio in relazione al veriÞ carsi o 

meno di sinistri e subordinare comunque la disdetta della polizza alla 

reiterazione di una condotta colposa da parte del sanitario accertata con 

sentenza deÞ nitiva.” 

 “4.    Nel rispetto dell’ambito applicativo dell’art. 3, comma 5, lette-
ra   e)   del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modiÞ ca-
zioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, per i contenuti    e le proce-

dure inerenti ai contratti assicurativi per i rischi derivanti dall’esercizio 

dell’attività professionale resa nell’ambito del Servizio sanitario nazio-

nale o in rapporto di convenzione, il decreto di cui al comma 2 viene 

adottato sentita altresì la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 

Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Resta 

comunque esclusa a carico degli enti del Servizio sanitario nazionale 

ogni copertura assicurativa della responsabilità civile ulteriore rispetto 

a quella prevista, per il relativo personale, dalla normativa contrattuale 

vigente.”. 

  Si riporta il testo dell’art. 7, comma 1, del decreto del Presidente 

della Repubblica 28 marzo 2013, n. 44, recante “Regolamento recante 

il riordino degli organi collegiali ed altri organismi operanti presso il 

Ministero della salute, ai sensi dell’art. 2, comma 4, della legge 4 no-

vembre 2010, n. 183”, come modiÞ cato dalla presente legge:  

 “1. Il Consiglio superiore di sanità è costituito da    trenta    compo-

nenti non di diritto e dai componenti di diritto di cui al comma 3, no-

minati con decreto del Ministro della salute. Esso svolge le funzioni di 

cui all’art. 4 del decreto legislativo 30 giugno 1993, n. 266, e le altre 

attribuitegli dalla normativa vigente.”.   

  Art. 27-bis.

      Procedura per ristorare i soggetti danneggiati da 

trasfusione con sangue infetto, da somministrazione di 

emoderivati infetti o da vaccinazioni obbligatorie.    

      1. Ai soggetti di cui all’art. 2, comma 361, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244, che hanno presentato entro la 
data del 19 gennaio 2010 domanda di adesione alla pro-
cedura transattiva, nonché ai loro aventi causa nel caso 
in cui nelle more sia intervenuto il decesso, è riconosciu-
ta, a titolo di equa riparazione, una somma di denaro, 
in un’unica soluzione, determinata nella misura di euro 
100.000 per i danneggiati da trasfusione con sangue in-
fetto e da somministrazione di emoderivati infetti e nella 
misura di euro 20.000 per i danneggiati da vaccinazione 
obbligatoria. Il riconoscimento è subordinato alla veriÞ -
ca del possesso dei requisiti di cui all’art. 2, comma 1, let-
tere   a)   e   b)  , del regolamento di cui al decreto del Ministro 
del lavoro, della salute e delle politiche sociali 28 aprile 

2009, n. 132, e alla veriÞ ca della ricevibilità dell’istanza. 
La liquidazione degli importi è effettuata entro il 31 di-
cembre 2017, in base al criterio della gravità dell’infer-
mità derivatane agli aventi diritto e, in caso di pari entità, 
secondo l’ordine del disagio economico, accertato con le 
modalità previste dal regolamento di cui al decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, 
n. 159, nei limiti della disponibilità annuale di bilancio.  

  2. Fatto salvo quanto previsto al comma 3, la corre-
sponsione delle somme di cui al comma 1 è subordinata 
alla formale rinuncia all’azione risarcitoria intrapresa, 
ivi comprese le procedure transattive, e a ogni ulteriore 
pretesa di carattere risarcitorio nei confronti dello Stato 
anche in sede sovranazionale. La corresponsione è effet-
tuata al netto di quanto già percepito a titolo di risarci-
mento del danno a seguito di sentenza esecutiva.  

  3. La procedura transattiva di cui all’art. 2, com-
ma 361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, prosegue 
per i soggetti che non intendano avvalersi della somma 
di denaro, a titolo di equa riparazione, di cui al comma 1 
del presente articolo. Per i medesimi soggetti si applica-
no, in un’unica soluzione, nei tempi e secondo i criteri di 
cui al medesimo comma 1, i moduli transattivi allegati al 
decreto del Ministro della salute 4 maggio 2012, pubbli-
cato nella   Gazzetta UfÞ ciale   n. 162 del 13 luglio 2012.  

  4. Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al 
comma 1 si provvede nei limiti delle risorse Þ nanziarie 
disponibili a legislazione vigente iscritte nello stato di 
previsione del Ministero della salute, di cui all’art. 2, 
comma 361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo dell’art. 2, comma 361, della legge 24 dicembre 

2007, n. 244, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio an-

nuale e pluriennale dello Stato - legge Þ nanziaria 2008)”:  

 “361. Per le transazioni da stipulare con soggetti talassemici, af-

fetti da altre emoglobinopatie o da anemie ereditarie, emoÞ lici ed emo-

trasfusi occasionali danneggiati da trasfusione con sangue infetto o da 

somministrazione di emoderivati infetti e con soggetti danneggiati da 

vaccinazioni obbligatorie che hanno instaurato azioni di risarcimento 

danni tuttora pendenti, è autorizzata la spesa di 180 milioni di euro an-

nui a decorrere dall’anno 2008.”. 

  Si riporta il testo dell’art. 2, comma 1, del decreto del Ministro 

del lavoro, della salute e delle politiche sociali 28 aprile 2009, n. 132, 

recante “Regolamento di esecuzione dell’art. 33, comma 2, del decre-

to-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con modiÞ cazioni, dalla 

legge 29 novembre 2007, n. 222 e dell’art. 2, comma 362, della legge 

24 dicembre 2007, n. 244 per la Þ ssazione dei criteri in base ai quali 

deÞ nire le transazioni da stipulare con soggetti talassemici, affetti da 

altre emoglobinopatie o affetti da anemie ereditarie, emoÞ lici ed emo-

trasfusi occasionali danneggiati da trasfusione con sangue infetto o da 

somministrazione di emoderivati infetti e con soggetti danneggiati da 

vaccinazioni obbligatorie, che abbiano instaurato azioni di risarcimento 

danni tuttora pendenti”:  

  “1. Costituiscono presupposti per la stipula delle transazioni con i 

soggetti di cui all’art. 1:  

   a)   l’esistenza di un danno ascrivibile alle categorie di cui alla Ta-

bella A annessa al decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 

1981, n. 834, accertato dalla competente Commissione Medico Ospe-

daliera di cui all’art. 165 del decreto del Presidente della Repubblica 

29 dicembre 1973, n. 1092, di seguito denominata «Commissione», o 

dall’UfÞ cio medico legale della Direzione generale della programma-

zione sanitaria, dei livelli essenziali di assistenza e dei principi etici di 

sistema del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, di 

seguito denominato «UfÞ cio medico legale», o da una sentenza; 

   b)   l’esistenza del nesso causale tra il danno di cui alla precedente 

lettera   a)   e la trasfusione con sangue infetto o la somministrazione di 

emoderivati infetti o la vaccinazione obbligatoria, accertata ad opera 
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